
! Per i «sò s-cècc» la notizia è
stata un fulmine a ciel sereno.
Che anche il preside dei presi-
di potesse andare in pensione
parevauna robada matti.Ein-
vece, a partire dall’1° ottobre,
il professor Riccardo Roma-
gnoli, direttore dell’Accade-
mia di belle arti SantaGiulia e
di Its Machina Lonati, si godrà
il meritato riposo nell’amatis-
simo Pralboino. Si chiude per
il gnaro del ’56, come era soli-
to definirsi, un’av-
ventura cominciata
oltre trent’anni fa.

A lui, non ancora
trentenne,venneaf-
fidato un incarico
da insegnante di ar-
chitetturanellaneo-
nata cooperativa
Foppa. Per Roma-
gnoli non era l’esordio in cat-
tedra. Era infatti già maestro,
siain aulasia sul campoda cal-
cio,per unavocazione daedu-
catore che porta in dote da
sempre. Naturale, quindi, che
col tempo arrivassero le pro-
mozioni a vice prima e presi-
de del «Foppa» poi.

Saper fare. Per i «sò zùegn»
avrebbe fatto (e l’ha fatto dav-
vero) qualsiasi cosa. Fino ad
arrivare a inventarsi una cosa
chein Italiaancora non esiste-
va, quell’Its che plasmò sotto
forma di «Machina Lonati».

Romagnoli immaginava
una scuola diversa, in cui gli
studenti potessero imparare
non necessariamente stando-
sene incollati ai banchi. Una
scuola dell’imparare per fare
e del fare per ricavarci un me-
stiere.

Quell’esperimento, nato
nel 2002, è stato il punto di
partenza su cui Regione e
Miurhanno legiferatosull’isti-
tuto degli Its, dando a Roma-
gnoli ragione di un sogno che
lui sapeva realizzabile. D’al-
tronde non è mai stato uno da
lasciare che la burocrazia po-
tesse inceppargli un sogno.

Chi lo conosce beneraccon-
ta di una riunione cruciale al
Ministero per sciogliere un
nodo ostico. Anche la dirigen-
te che aspettava con il crono-
metro in mano e l’intenzione
di liquidarlo si trovò vinta
dall’allure bassaiolo del diret-
tore. «Alla fine - raccontano -
è venuta fino a Brescia per tra-
scorrere una giornata con lui

in Accademia.
S e m b r a v a n o
amiconi».

Robe da pazzi.
Chi racconta di
Romagnoli ne
parla come di un
pifferaio magico,
capacedi farsi se-
guire dallo stu-

dente riottoso come dall’im-
prenditore blasonato. «Per re-
alizzare i suoi progetti è capa-
ce di reclutare manager come
fossero neolaureati. E loro
puntualmente si mettono
all’opera senza neanche di-
scutere».

Il dialetto. Un tocco magico,
insomma. Forgiato attraver-
so un mix di orgoglio bassaio-
lo, sbandierato in un dialetto
utilizzato sempre in modo ef-
ficace, e invidiabile capacità
di pensiero. Unito a un reale
interesse per tutte le cose del
mondo.

«Quando Romagnoli ti par-
la, ti punta gli occhi addosso e
ti scruta. Ascolta le risposte, le
soppesa e non replica mai a
casaccio. Non è proprio uno a
cui puoi farla sotto al naso».

Umile, umilissimo, non ha

mai smesso il vezzo di dare
del «lei» agli studenti. Un se-
gno di rispetto ma non di di-
stanza. Tutti, fin dal primissi-
mo giorno di iscrizione, sono
passati dal suo ufficio per un
colloquio a tu per tu. Senza
fronzoli, senza bellurie.
«Alùra?».

Dei ragazzi si è sempre fida-
to e per questo li ha tuffati
dentro le loro prime esperien-
ze senza sentire ragioni (a ra-
gione). «Se io ci metto la fac-
cia ce la devi mettere anche
tu» è una delle sue frasi prefe-
rite.

L’alternanza scuola-lavoro
l’ha introdotta almeno
vent’anni prima che venisse
incardinata nel sistema di
istruzione. E pur se qualcuno
all’epoca aveva storto il naso,
lui non ha fatto mezzo passo

indietro. Umile, sì, ma come
unochesa sempreesattamen-
te quello che sta facendo. E
guai a toccargli i «sò s-cècc».

Presenza costante dietro la
porta smerigliata, in Accade-
mia è stato sempre il primo
ad arrivare, direttamente da
Pralboino. Col suo immanca-
bile «tot a post?» che rieccheg-
giava per i corridoi come il
check updel medico pertesta-
re il polso dei suoi. Studenti,
collaboratori, docenti: nessu-
no è mai sfuggito allo sguardo
indagatore, dietro agli occhia-
li spesso portati col cordino al
collo. Equel «töt apòst» - dico-
no- «non accettava un generi-
co bene come risposta, ma di-
ventava spesso l’incipit di
una seduta di ascolto».

Le tavolate. Divoratore di co-

techini ed estimatore del
buon vino, a tavola «ha ce-
mentato relazioni diplomati-
che che sono durate nel tem-
po» e al piacere del convivio
ha sempre abbinato tavole ro-
tonde improvvisate «per svi-
scerare questioni dalle più ba-
nali a quelle legate ai sistemi
di pensiero».

Le definizioni per Riccardo
Romagnoli si sprecano, ma
molte sono ricorrenti. One-
sto, leale, umano. Vulcanico e
fuori dagli schemi. Capace di
farsentire asuo agio unafami-
glia spaurita e un ministro, di
far comunella col contadino
come con la designer di fama
mondiale, convinta addirittu-
ra a deviare dal veganesimo
per un paio di fette di nostra-
no. Di Pralboino, però. Buo-
na pensione, «profesùr». //

1985.
Nasce la Cooperativa Foppa.
Riccardo Romagnoli inizia come
docente di architettura al Liceo
artistico «Foppa» di cui poi sarà
vicepreside e infine preside.

2002.
Ispira la nascita di «Machina
Lonati» (aprendo la strada in
Italia alla nascita degli ITS) di cui
viene nominato direttore.

2005.
Viene nominato anche direttore
dell'Accademia SantaGiulia.

2010.
Dà vita aMachina Impresa e ne
diventa direttore.

Sullabreccia. Il professor Riccardo Romagnoli lascia la guida dell’Hdemia SantaGiulia

Il direttore dell’Accademia
SantaGiulia e di Machina
che ha «ispirato» gli Its e
l’alternanza scuola-lavoro

Istituzioni.Con l’ex ministro Profumo e Bonelli dell’Ust

Formazione. Lo stand dell’Hdemia alla fiera Job e Orienta

Inufficio.Al lavoro con le sue collaboratrici

! Musica e cultura nell’autun-
no della Cascina del Parco Gal-
lo di via Corfù, in città, con ap-
puntamenti e corsi per tutti,
che da sabato fino a dicembre
accompagneranno i pomerig-
gi e le serate del parco. «L’esta-
te è stata intensa e di successo
con ben undiciconcerti. Ora ri-
partiamo con i format e le pro-
postemusicalichesonopiaciu-
ti di più» spiega Fabio Larove-
re, direttore artistico diCieli Vi-

branti che con la coop Alborea
gestisce la cascina comunale
dal marzo dello scorso anno.

L’aperturadiAutunno alGal-
lo è affidata all’appuntamento
di chiusura del festival Et-
no-tracce, sabato alle 20,45
con musiche tra Spagna e Su-
damerica del chitarrista Livio
Gianola. Quattro i pomeriggi
con «Un tè all’opera»: alle
17.30 di lunedì 23 settembre, 7
ottobre, 4 novembre e2 dicem-
bre si parlerà e si ascolterà par-
te delle opere in cartellone per
la stagione lirica del Grande.
Sabato 26 ottobre alle 17 ritor-

na la musica latinoamericana
con la chitarra di Antonio
D’Alessandro mentre alle
18.30 del 21 ottobre,11 novem-
bree9dicembre ritorneràilcaf-
fè letterario. Si conferma la si-
nergia con Bazzini Consort, i
cui giovani musicisti saranno
in scena alle 18 di sabato 26 ot-
tobre,16 novembre e21 dicem-
bre. Non solo concerti. L’Au-
tunno al Gallo ha in program-
maanchecorsi di pizzicasalen-
tinacon Vincenzo Santoro, e di
cultura con Andrea Faini. A no-
vembre ripartirà il percorso di
musicoterapia orchestrale de-
dicato ai bambini e agli adulti
con disabilità. Informazioni e
iscrizioni al 328 5897828, all’in-
dirizzo mail info@cielivibranti.
it. Programma completo sul si-
to www.cielivibranti.it. // A. Z.

Sempre legato
a Pralboino,
ha fatto dell’uso
del dialetto
bassaiolo
una delle sue
armi vincenti

Romagnoli in pensione, il profesùr
saluta i suoi ragazzi dopo 34 anni

La figura

Ilaria Rossi
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Musica, concerti e corsi
parte l’Autunno al Gallo

L’iniziativa

È stata inaugurata nel tardo pomeriggio di ieri la nuova sede dell’associazione «Non solo
pensionati» di Brescia, in via Lamarmora 90. I locali dell’associazione sono di proprietà dell’Aler
e sono stati ristrutturati e adeguati proprio per rispondere alle necessità dell’associazione.

«Nonsolopensionati»:nuovasede

LA CARRIERA IN BREVE

L’ASSOCIAZIONE
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